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Aperto ieri il 3° Incontro internazionale ' • ) *' 
— — — ~ ; rTT—; ; — : , - *„\ ~ '-'* 

Uomo-societò-àmbiéiite: 
ne discutono psichiatri 
di vari Paesi a Trieste 
I problemi della lotta all'emarginazione - Presenti studiosi di di
versa ispirazione ideale - Le esperienze di lavoro alternativo 

I / 

TRIESTE — Si è aperto ieri 
a Trieste — e durerà fino 
a domenica — il terzo incon
tro internazionale del • « Ré-
seau di alternativa psichiatri
ca », cui partecipano Austria, 
Belgio, Canada, Francia, Ger
mania, Inghilterra, - Italia. 
Messico, Olanda, Portogallo, 
Spagna, Svizzera, Stati Uniti, 
Tunisia. Il tema dell'incontro 
è: « Il circuito del controllo, 
dal ' manicomio * al decentra
mento psichiatrico: ideologia 
e pratica». L'argomento ver
rà approfondito in sei diver
se commissioni di lavoro che 
affrontano problemi di gran
de interesse teorico -e pra
tico. che vanno dai « sistemi 
di controllo della marginalità 
e della devianza », alla « ar
chitettura della sorveglian
za ». all'analisi dei rapporti in
tercorrenti tra « mass-media 
e psichiatria», alle questioni 
aperte dai nuovi orientamen
ti politico amministrativi de
gli Enti locali nei confronti 
della psichiatria; alle « espe
rienze sindacali sull'ambien
te » con particolare enfasi ai 
problemi delle sofferenze psi
chiche connesse al tipo di 
organizzazione del lavoro; al
le prospettive emergenti da 
un lavoro alternativo in psi
chiatria. , . ' , . , . s . , . 

La scelta dell'Italia come 
paese ospite del terzo incon
tro è stata determinata dal 
carattere e dall'ampiezza del 
movimento, sviluppatosi negli 
ultimi 15 anni, di lotta alla 
emarginazione, che ha trova
to nelle esperienze di sman
tellamento astiare e di ricer
ca di una risposta alternativa 
alla domanda psichiatrica, la 
sua espressione più concreta. 
Esso oggi estende la propria 
influenza culturale e sociale 
anche ai problemi che riguar
dano l'assistenza all'infanzia 
handicappata, le ' condizioni 
degli anziani ricoverati /negli. 
istituti, quella dei minori' in
ternati nei centri psico-peda
gogici, e su un terreno5p& 
ampio, alle problematfcfiè*-po
litiche e psicologiche solleva- • 
te dalla *^àehèf-à*I\n4stro-
paese di^ufta^Vàsfa' àfelT di ' 
emarginazione. Si è verifica
ta cioè uria • unif frazione ed 
integrazione culturale e scien
tifica del fronte di lotta alle 
istituzioni manicomiali e alle 
altre forme sociali di segre
gazione ed esclusione; men
tre permangono profonde di
versificazioni politiche all'in
terno di questo movimento. 
Schematicamente, possiamo 
dire che in esso confluiscono 
gruppi di operatori che si ri
chiamano ad un'ispirazione ed 
ideale di lavoro cattolici, for
ze di natura libertaria e gia
cobina, ' gruppi di operatori 
invece che seguono un orien
tamento marxista. E proprio 
tale diversità ed eterogeneità 
politica e culturale è stata 
nel passato ' all'origine di 
aspre polemiche " ideologiche 
sviluppatesi attorno alla na
tura della malattia mentale; 
all'uso delle tecniche psichia
triche e psicologiche come 
strumenti di controllo dei 
comportamenti sociali devian-
ti e di repressione del dis
senso; alla strategia da se
guire per smantellare le strut
ture manicomiali ed inserire 
i servizi psichiatrici dentro 
l'organizzazione socio-sanita
ria territoriale. --..*-_.. «»»• *• t 

A nostro modo di .vedere, 
anche l'incontro di Trieste 
può ancora una volta, come 
è accaduto in precedenti oc
casioni. essere inquinato da 
queste contrapposizioni ideo
logiche, soprattutto se i pro
blemi della marginalità, del
la devianza e del dissenso 
verranno affrontati più in ter
mini idealistici e sociologici 
che in termini storicocritici. 
Affrontare questa analisi con 
modalità storico-critiche si
gnifica per quanto concerne 
il nostro paese partire dalla 
realtà delle centinaia di mi
gliaia di individui ' internati 
negli ospedali psichiatrici, e 
finiti nei gerontocomi, o in 
istituti per minori solo per
che spremuti come un limo
ne e buttati fuori dalla pro
duzione, solo perché sono più 
deboli davanti ai meccanismi 
alienanti del sistema socio
economico capitalista. Per 
mantenere queste istituzioni, 
quasi tutte inutili. la collet
tività spreca migliaia di mi
liardi. Occorre realizzare un 
progetto di liberazione di que
sta massa ingente di indivi
dui. di un loro inserimento 
socialmente utile e produtti
vo, aggregando attorno ad es
so le decine di migliaia di 
tecnici, di infermieri, di me
dici, di amministratori e svi
luppare un duro lavoro pra
tico. oltreché teorico e di ri
cerca. 

Su quest'ultimo aspetto va 
valorizzato il problema della 
€ architettura della , sorve
glianza»,. un aspetto finora 

.considerato marginalmente e 
che però ha dei potenti ri
flessi sulla politica delle am
ministrazioni locali. Infatti 
non é sufficiente chiudere un 
ospedale psichiatrico per so
stenere che gli ammalati non 

più tali; né trovare un 
to vuoto • riem-

pirlo di ricoverati per affer
mare che sono socialmente 
integrati nella collettività; né 
collocare la psichiatria > nel 
territorio e nei servizi di me
dicina di base per neutraliz
zare i suoi connotati repres
sivi e manipolatori. E' ur
gente promuovere un uso so
ciale alternativo degli spazi 
depsichiatrizzati; • ricercare 
nuove forme di organizzazio
ne dell'habitat individuale e 
collettivo meno oppressive e 
parcellizzate di quelle che ca
ratterizzano la vita nei quar
tieri nelle grandi città; per
correre, in definitiva, strade 
coraggiose che dalla diversa 
utilizzazione dell'esistente in
dividuino tendenze per una 
nuova articolazione del rap
porto , individuo società-am
biente. che sviluppi al mas
simo il sentimento di appar
tenenza al gruppo sociale e 
le attitudini alla solidarietà 
umana e sociale. Epperò bi
sogna anche riconoscere che 
nonostante questa diversità 
ideologica e culturale questo 
movimento ha trovato la for
za per portare avanti espe
rienze reali di rinnovamento 
psichiatrico, uscendo dalla lo
gica elitaria e collegandosi 
sempre di più con le istanze 
di rinnovamento e di cam
biamento espresse dalle clas-

si lavoratrici nel loro insieme 
e dalla popolazione organizza
ta attorno agli Enti locali. 
** Un dato certo infatti è che 
su questi problemi, in ma
niera particolare dopo l'ap
provazione della legge 382, 
sono impegnati nel portare 
avanti e fino in fondo espe
rienze di lavoro alternativo in 
materia di assistenza ai € de
vi an ti » grandi amministra
zioni provinciali: da quella di 
Milano, a quella di Roma, 
di Napoli, di Torino, che si 
sono affiancate a quelle che 
da , tempo sono presenti su 
questo t terreno da Reggio 
Emilia, a Perugia, ad Arez
zo. a Trieste, a Pavia ed 
altre ancora. 
'Questi elementi danno l'idea 

dell'ampiezza del movimento 
il quale si trova ora però 
nella necessità di dover tro
vare altri strumenti di lavo
ro, più aderenti ai nuovi com
piti ed alle nuove responsa
bilità. Non siamo del parere 
infatti di chi sostiene che in 
questo settore particolare ci 
sia una stasi oppure un ri
flusso; c'è invece un primo 
serio tentativo di imboccare 
una strada' giusta per svilup
pare una riflessione collettiva 
sulle esperienze in corso. 

Giuseppe De Luca 

<- V ì o 
Un nuovo segno negativo per i prezzi 

Alla stasi dello scorso agosto 
è seguita una serie di rincari 

Aumenti assolutamente ingiustificati - Perché il governo tarda a varare la ri
forma del CIP? - Sta sorgendo un movimento organizzato dei consumatori 

ROMA — L'aumento dello 0.7 
per cento del costo della vi
ta registrato dall'Istat nel me
se di agosto rappresenta sen
z'altro un elemento confortan
te. Esso dimostra, • fra l'al
tro, che il processo inflattivo 
ha subito un rallentamento e 
che la pur pesante rete di
stributiva, con tutte le sue 
storture e anomalie, •• che sa
rebbe sbagliato nascondere o 
minimizzare, non è poi sem
pre i quell'« agente i trainante » 
del carovita che da varie par
ti viene denunciato; e ciò an
che se il divario ancora forte 
fra ingorsso e dettaglio, i cui 
prezzi l'anno scorso sono au
mentati rispettivamente del 31 
e del 22 per cento, può far 
pensare ad un certo recupero 
dell'ultimo anello della catena 
commerciale soprattutto nel 
momento in cui e- negozianti, 
Cooperative e grandi magaz
zini dovranno procedere alla 
ricostituzione delle scorte. • 

Accanto a questo elemento, 
tuttavia, nei mesi successivi 
all'agosto, considerato per 
una serie di ragioni un pe
riodo relativamente « morto » 
per quanto riguarda la dina
mica dei prezzi, si sono regi
strati fenomeni se non allar
manti certamente preoccu

panti e tali comunque da ri
chiamare l'attenzione di quan
ti seguono da vicino il merca
to. - Al di là dei < soliti 
polveroni, ' sollevati proba
bilmente per e convincere » i 
consumatori ad accettare co
me inevitabili e fatali nuovi 
incrementi dei prezzi, si sono 
infatti verificati aumenti alla 
produzione ' e l all'ingrosso di 
una notevole serie di prodotti. 
tra cui carne, frutta, formag
gi, calzature, caffé, pasta (in 
varie province), farmaceutici, 
cemento, gas in bombole, de
tersivi. Si tratta di merci in 
parte inserite nel « libero » 
gioco del mercato (e della 

speculazione) e in parte am
ministrate dal Comitato inter
ministeriale prezzi (CIP) e 
dai Comitati provinciali prez
zi (CPP). Oltre ai rincari e-
lencati, infine, ' si sono già 
prospettati aumenti per quan
to riguarda certi prodotti tes
sili, confezioni, conserve, 
marmellate, olio combustibi
le, birra e vino, v»; *.-'".,-

Si è detto, al riguardo, che 
i rialzi non sono ancora dram
matici (lo hanno affermato le 
cooperative di consumo e la 
Confesercenti, dopo aver con
dotto inchieste sull'intero ter
ritorio nazionale). Ma si è an
che precisato che, se non si 

Rinviato in Svizzera 
il processo a Petra Krause 

GINEVRA — Il processo 
centro Petra Krause, che do
veva cominciare lunedi pros
simo dinanzi alla corte d'As
sise di Winterhour (Zurigo), 
sarà rinviato di • numerosi 
mesi tenuto conto delle con
dizioni di salute dell'impu
tata. 

Il presidente della corte 
d'Assise ha dichiarato che 

la decisione di rinviare il 
processo è stata presa dopo 
l'esame delle conclusioni cui 
è giunto il direttore del Po
liclinico di Napoli, dove la 
Krause è attualmente rico
verata, il quale ritiene che 
l'imputata necessita di alme
no quattro mesi di riposo. 
prima di essere In grado di 
presentarsi al giudici. 

Lo hanno accertato le indagini di Scotland Yard sulla truffa di Torri 

Anche a Londra una centrale della mafia 
per «pulire» i soldi dei rapiti italiani 

fra i nomi degli implicati nel traffico, anche quello di un noto mafioso americano -1 magistrati ita
liani nella, capitale inglese - Una società fasulla copriva la vera attività di riciclaggio del denaro 

ROMA — Pier Luigi Torri al tempo dal precasso par 
e Number Ono » 

II 

Il CC arrestato per Lorusso 
non risponde agli inquirenti 

BOLOGNA — I legali della 
famiglia dello studente bolo
gnese di «Lotta Continua», 
Francesco - Lorusso, • ucciso 
111 marzo scorso durante gli 
scontri svoltisi all'università, 
hanno esteso la costituzione 
di parte civile anche nei con
fronti del capitano dei cara
binieri Pietro Pistoiese al 
quale, sabato scorso, il giu
dice istruttore doti. Bruno 
Catalanotti aveva inviato una 
comunicazione giudiziaria per 
una possibile incriminazione 
per il reato di concorso in 
omicidio preterintenzionale. 
-~ E* questa < la imputazione 
da cui deve oggi difendersi 
l'ex carabiniere • ausiliario 
Massimo Tramontani, che è 

stato, come è noto, arrestato 
martedì della scorsa settima
na. Ieri era stato convocato 
dal giudice per essere inter
rogato ma il carabiniere si 
è avvalso della facoltà di 
non rispondere. Ha inteso 
evidentemente, seguire i con
sigli dei suoi legali i quali, 
come è noto, avevano chiesto 
che il giudice non proseguis
se nella inchiesta in attesa 
che la sezione istruttoria pres
so la Corte d'appello si pro
nunciasse sulla impugnazione 
presentata contro la sua or
dinanza. Il giudice Catala
notti, Invece, ha respinto 
questa domanda e anche ieri 
ha proceduto a interrogare 
alcuni testimoni ascoltati sei 
mesi fa dal PJH. RicciottL 

Palermo: incriminati sindaco 
e segretario de per peculato 

PALERMO — Il sindaco di 
Palermo. Carmelo Scoma, e 
il segretario provinciale del
la DC, Michele Reina, con
sigliere comunale, sono stati 
formalmente incriminati per 
11 reato di peculato ai danni 
del comune. La vicenda, con
cretatasi in quatti fiorai con 
il passafilo degli atti al giu
dica istruttore Rosario Lazio, 
risale a cinque anni fa quan
do entrambi gli esponenti po
litici ricoprivano la carica di 
assessore di una precedente 
giunta. , - > • - - - .:_• • »-r, 
- Scorna era assessore al can-, 
tiere municipale mentre Rei
na era responsabile del set

tore dei servizi tributari. 
Quest'ultimo e accusato di es
sersi servito per un lungo pe
riodo di tempo di un'auto di 
rappresentansa del comune, 
una Fiat 138, con relativo au
tista, nonostante fosse stato 
sospeso dall'incarico per un' 
altra serie di reati (peculato 
e interessi privati ki atti di 
ufficio). L'attuale segretario 
provinciale de avrebbe ugual
mente continuato a svolgere 
le sue mansioni di alienimi 
anche dopo la delibera della 
giunta che lo aveva mesto In 
«aspettativa» Ano alla con
clusione del gluduno panale 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Si sta spostando 
dalla Svizzera a Londra la 
centrale di riciclaggio di de
naro sporco proveniente, fra 
l'altro, dal sequestri di per
sona? Dopo violente polemi
che, seguite al sequestro e 
all'assassinio di Cristina Maz
zetti, che investirono la strut
tura bancaria svizzera tanto 
che dal potere politico si pre
tese una condotte di chiusu
ra rispetto a certi capitali 
provenienti dall'estero, impor
tanti girl mafiosi internazio
nali spostarono la propria 
centrale operativa e le pro
prie strutture bancarie nella 
capitale inglese? 

L'interrogativo sembra ave
re una risposta positiva dal
le Indagini che Scotland Yard 
dapprima, e 11 giudice istrut
tore Pietro Forno con il so
stituto procuratore, Maria Le
tizia Di Grazia hanno da tem
po avviato sulla «Metals re-
search» e sull'ex produttore 
cinematografico Pier - * Luigi 
Torri, In carcere a Londra 
dal maggio scorso insieme 
ad altri quattro. -

I due magistrati milanesi 
sono tornati nel capoluogo 
lombardo dopo una settimana 
di. permanenza in Inghilter
ra, dalla capitale sono ritor
nati portandosi una volumi
nosissima documentazione in 
fotocopia relativa all'attività 
di due banche, la «Bear Secu-
rities» e la «International 
Commerce Securities », e al 
carteggio Intercorso fra i vari 
Imputati sia nell'inchiesta ita
liana che in quella inglese. 

I due magistrati milanesi 
non hanno voluto né smenti
re né confermare le notizie 
trapelate da Londra: la loro 
inchiesta è ferma ancora al
le accuse di associazioni per 
delinquere e truffa aggrava
ta continuata (comunicazioni 
giudiziarie erano state inviate 
al barone fiorentino Alessan
dro Locateli! De Hagenhauer, 
Cosimo FlorieUo, Carlo Moi-
se Silvelra, Giorgio PelUzzo-
ne). Ma il nome di un noto 
mafioso americano. Meyer 
Lanski, è stato esplicitamen
te fatto dagli stessi inquiren
ti inglesi. 

Nelle mani dei magistrati 
italiani vi sono per il mo
mento ipotesi e sospetti che, 
a quanto sembra di capire, 
non trovano, sul fronte ita
liano dell'inchiesta, riscontro. 
Ma l'ipotesi che la fantomati
ca società di estrazione «Me
tals Research», sia servita a 
fare «viaggiare» denaro spor
co per conto di ambienti ma
fiosi, pare essere presa in se
ria considerazione. 

Accanto al nome di Pier 
Luigi Torri, già coinvolto nel
lo scandalo romano del night 
«Number one», compaiono al
tri italiani: Previo Becchini, 
Vincenco Santoro. Giampiero 
Boccardi, Umberto PrEscr.ti, 
Mario Betton, 1 fratelli An
thony e Robert PapaHa che 
sarebbero la «lunga mano» 
della mafia Hate-canadese. 

Per studiare tutto il ma
teriale occorrerà un certo 
tempo: al tratta di «tradur
re» materiale bancario e cor-
riapondensa e agende dei va
ri imputati. Solo dopo questo 
lavoro sarà possibile fare il 
punto delle accuse, il che po
trebbe volere dire anche l'e
missione di nuovi espi di im
putazione. 

A questo punto dovrebbe a-
ver luogo l'interrogatorio di 
Torri e compagni o roedlan-
ve rogatoria o, preferibilmen
te, tt parsene. "> 

La madstratum Inglese ha, 

stanza di scarcerazione, avan
zata da Pier Luigi Torri. L' 
e*' produttore cinematografi-' 
co, anche se pare essere giu
dicato una pedina all'interno 
dell'organizzazione, viene rite
nuto uno che sa molto: le 
indagini a suo carico circa il 
giro di miliardi maneggiato 
(si dice addirittura duemila
cinquecento) sono in pieno 

svolgimento. 
A Milano verranno innesca

ti nuovi accertamenti, grazie 
anche alla nuova documenta
zione acquisita: i magistrati 
si avvalgono della collabora
zione del colonnello Lombar
do, del nucleo regionale. di 
polizia .tributaria. 

Maurizio Michèlini 

PROCESSO CATANZARO 
\ * > • > « * • '\ ' 

Confermata fiducia 
degli anarchici 
ai loro difensori 

MILANO — A due giorni dalla 
ripresa del processo di Ca
tanzaro per la strage di 
Piazza Fontana, si è svolta 
a Milano una riunione - fra 
Pietro Valpreda, la zia Ra
chele Torri, Roberto Garga-
melli e gli avvocati del col
legio di difesa degli anarchi
ci. Fra gli avvocati, erano 
presenti Marco Janni. Guido 
Calvi. Nicola Lombardi e Fau
sto Tarsitano. • - ' 

A conclusione dell'incontro, 
durante il quale sono stati 
esaminati gli svolgimenti del 
processo, è stato reso noto 
un comunicato sottoscritto da 
Pietro Valpreda. Rachele Tor
ri. Roberto Gargamelli. Mad
dalena Valpreda e altri della 
famiglia. Ecco il testo del 
comunicato: «Al termine di 
un incontro deciso dopo le 
recenti, polemiche, abbiamo 
confermato la nostra fiducia 

personale ai difensori, riba
dendo la volontà di sostenere 
nel processo, al di là della 
nostra innocenza, la responsa
bilità dei fascisti, dei servizi 
segreti e delle forze di gover
no artefici della strategia del 
terrore. In questa prospetti
va, chiediamo all'aw. Bone-
schi di rinunciare alla sua de
cisione, consapevoli della im
portanza del contributo politi
co e professionale che egli ha 
dato fin dall'inizio del proces
so e che potrà continuare a 
dare ». 

Il processo, come si è detto, 
riprenderà giovedi mattina. 
alle ore 9. Per questa udien
za. che è . la 77.. sono stati 
convocati, come testi, il pre
sidente del consiglio Andreotti 
e gli ex ministri Rumor. Ta-
nassi. Taviani e Zagari. Per 
venerdì sono stati convocati 
i generali Miceli e Malizia. 

t •* 

Ex partigiano 

fa lo sciopero 

della fame per 

la revisione 

del processo 

LIVORNO —" Ugo Lazzari, 
l'ex partigiano che da anni 
si batte per dimostrare la 
sua estraneità all'uccisione 
della guardia di PS Giorgio 
Lanzi (avvenuta nel '48 il 
giorno dell'attentato a To
gliatti) è stato ricoverato di 
urgenza nell'ospedale di Li
vorno. Già ammalato e de
bilitato da un prolungato 
sciopero della fame, Ugo Las-
seri è stato colto da emor
ragia. 

Per oggi l'ANPI dd Livorno 
ha convocato una riunione 
per promuovere la costitu
zione di un « comitato di pa
trocinio» per la revisione dei 
processo che si concluse con 
la condanna dell'ex partigia
no, per concorso in omicidio, 
a T acni di reclusione. 

7 mila firme 

in un appello 

di docenti 

per l'abolizione 

della caccia 

ROMA — Oltre settemila fra 
docenti, assistenti universita
ri e ricercatori Hanno ade
rito all'appello per l'abolizio
ne della caccia o per la sua 
sospensione per cinque anni. 
Lo ha reso noto il comitato 
promotore, formato dal pro
fessor Adriano Bussati Tra
verso, dal prof. Carlo Con
siglio e dal prof. Giorgio Neb
bia. Fra i docenti che hanno 
aderito sono Giuseppe Mon
talenti, presidente della com
missione per la conservazio
ne della natura del CNR. e 
Giorgio Tecce, preside della 
facoltà di scienze dell'univer
sità di Roma. 

Hanno aderito anche Lau
ra Betti, Edith Bruca, Nino 
Castekiuovo, Lelio Luttazti, 
Dacia Maraini, Alberto Mo
ravia e molte associazioni, le-

deve in alcun modo prestar 
fede alla campagna allarmi
stica dei primi giorni di ago
sto, non si possono neppure 
ignorare i fatti come si pre
sentano e come si prospet
tano. . . , 
- D'altra parte, va precisato , 

che il processo inflattivo è , 
stato ' notevolmente contenuto 
per il manifestarsi di alcuni ! 
fenomeni positivi concomitan- ] 
ti, fra cui la ripresa e lo svi- i 
luppo delle esportazioni (con ' 
conseguente sensibile miglio- . 
ramento della < bilancia com
merciale con l'estero), l'anda
mento sostanzialmente :' stabi- > 
le - della lira sui mercati di 
cambio, il raffreddamento e ' 
anche una certa riduzione del ^ 
costo del lavoro, sia per ef- ' 
fetto della responsabile poli- ' 
tica del movimento sindacale 
sia per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Qualcuno ha ri
tenuto di dover esternare 
qualche perplessità perché 1' 
inflazione si sarebbe raffred
data in modo troppo repen
tino e perciò pericoloso in 
quanto anomalo. Se questa 
preoccupazione prefigura la 
possibilità che la situazione 
possa deteriorarsi, nel breve ' 
e lungo periodo, anche in 
relazione al riscontrato ' re
stringimento dei consumi e 
della domanda interna, po
tremmo dire che non è del 
tutto fuori posto. Riteniamo, 
tuttavia. ' che l'allentamento 
della pressione inflazionistica 
e il contenimento della dina
mica del carovita rappresen
tano, almeno per ora. elemen
ti incoraggianti dai quali, pe
rò, ' bisogna partire per co
struire una effettiva politica 
dei prezzi; una politica che 
ora manca pressoché total
mente e che, quando c'è, co
me nel caso dei prodotti am
ministrati dal CIP e dai CPP. 
presenta lati oscuri e incer
tezze profonde. . 
' Se è vero, come sembra, 
che gli aumenti di cui sopra 
sono stati praticati dall'indu
stria e dall'ingresso senza al
cuna giustificazione, ad esem
pio. è evidente che i poteri 
pubblici dovrebbero interveni
re con la necessaria energia. • 
E quanto al CIP, qualora si 
pensi che ha accordato il 27 
luglio un consistente aumento " 
del prezzo del cemento (9 per 
cento) dopo che alcuni dei più 
grossi produttori del settore 
avevano pubblicato i risultati 
delle loro gestioni dai quali 
risultavano incrementi di pro
fitto molto rilevanti . (PUNI
CEA ha guadagnato — come 

i dice il suo bilancio del primo 
semestre '77 — il 27 per cen
to in più « essenzialmente per ' 
l'aumento dei prezzi»), è del 
tutto chiaro che questo orga
nismo si muove a volte in 
senso contrario ai suoi compi
ti istituzionali e crea situazio
ni dannose e intollerabili. * -
' Orbene, sono circa tre anni 
che si parla di una riforma 
del CIP e il governo si era '« 
impegnato a presentare uno 
schema ' al - Parlamento ' en- "• 
tro lo scorso aprile. La rifor
ma del CIP è ancora • di là ' 
da venire. Ora si dice che 
sarà presentata alle Camere -
entro novembre, ma si sa che 
in seno al governo si discute -
anche con animazione se for
mulare una certa scrittura 
con le parole « presidenza del 
Consiglio o presidente del 
Consiglio». , ' . ' 

Se questa è la verità non . 
possiamo ovviamente dire che 
si tratti di una cosa seria. 
Ma forse vi è qualcuno che 
preme affinché la riforma del 
CIP non si faccia né oggi né 
mai. In ogni caso questo or
ganismo non può più funzio
nare stabilendo i prezzi dei -
prodotti amministrati ' sulla -
base delle cifre e dei conteggi -
fomiti dalle società che ri
chiedono i rincari. Esso, in
vece, deve essere dotato di 
strumenti di analisi, di uomini 
e mezzi per intervenire nel 
vivo dei problemi che gli si • 
presentano, fornendo all'opi- * 
nione pubblica ampie e preci
se documentazioni. 

Nella riforma, infine, do
vrebbe essere compresa, la sop
pressione immediata dei CPP 
(Comitati provinciali) e la 
creazione degli organismi re
gionali. sia per omogeneizzare 
su dimensioni territorialmente 
più vaste il governo dei prez
zi, sia per uniformarsi alla 
decisione di trasferire al
le Regioni più estesi poteri 
attraverso l'applicazione del
la legge 382. 

Tutto questo, indipendente
mente dalle iniziative premo- •-
zkmali delle cooperative e dei 
gruppi associati di commer
cianti, dalla concertazione di 
una politica dei costi e dei . 
prezzi almeno con le aziende 
industriali del settore pubbli
co. dall'iniziativa e dall'azione 
che potrà svolgere il co
stituendo «movimento orga- . 
nizzato dei consumatori » a , 
cui stanno lavorando coopera
tive e sindacati. -

Sirio StbflstiemoHi 

Lettere 
all' Unita: 

E' proprio iniquo 
questo modo di far 
pagare le tasse ••". • 
Caro direttore, Vr ì£ \ % 

le decisioni del governo sul-
l'autotassazione di novembre, 
malgrado il notevole esonero 
che essa introduce per alcuni 
milioni di contribuenti, lascia 
tuttavia in piedi una patente 
iniquità, per quanto riguarda 
i redditi da lavoro dipenden
te. Questi redditi, se pili di 
uno (ad esempio una pensio
ne, più un altro reddito mino
re da lavoro con ritenuta al
la fonte) e quindi costretti al
la dichiarazione del redditi col 
modello 740, se superano le 
250.000 lire sono tenuti anche 
all'autotassaztone di novem
bre sull'imposta residua che 
si dovrebbe pagare a giugno. 
Ebbene l'iniquità sta proprio 
qui e per le seguenti ragioni: 

1) vi è una differenza so
stanziale fra lavoro dipenden
te e lavoro autonomo; il pri
mo infatti paga dall'Inizio del
l'anno, ogni mese, l'imposta ri
tenuta alla fonte, mentre il 
secondo ottempera all'obbligo 
— con le nuove disposizioni — 
solo undici mesi dopo la for
mazione del reddito. 

2) Chi ha ritenute alla fon
te, mese per mese, alla fine 
dell'anno ha certamente paga
to una imposta pari al 75 per 
cento dell'imposta complessi
va (sull'imponibile complessi
vo) e a rigore quindi ottem
pererebbe alla legge. Invece 
no; secondo Pandolfi, chi ha 
redditi da lavoro cumulabili, 
deve comunque pagare sulla 
parte residua, cioè sulla im
posta cumulata, e a novem
bre paga quindi un soprap-
più rispetto al lavoratore au
tonomo. 

3) Se si insiste nel voler 
«r autotassare » i redditi da la
voro dipendente, soggetti al 
modello 740, allora cTè un so
lo modo per eliminare la pa
lese disparità, rispetto ad al
tri redditi da lavoro autono
mo: eliminare la ritenuta al
la fonte. Solo in questo caso 
i due redditi vengono messi 
su un piede di parità. 

4) C'è chi sostiene che non 
è questione di lavoro dipen
dente o no, ma solo di livello 
dei redditi. Non è così; la leg
ge avrebbe dovuto far pagare, 
con qualche anticipo rispetto 
al passato, le tasse a quel sog
getti che non hanno ritenuta 
alla fonte. Qui invece si cam
biano le carte in tavola: la leg
ge è diventata un espediente, 
per aumentare l'Imposizione 
fiscale nel corso dell'anno al 
redditi già tassati alla fonte. 

5) Il tetto di 250.000 lire fa
rà sì che coloro che denun
ciano ogni anno redditi irri
sori, come dimostra la fascia 
del cosiddetto lavoro autono
mo, saranno esonerati in mas
sa anche dall'anticipo di no
vembre. 

ROMOLO GALIMBERTI 
(Milano) 

Hanno agito 
ancor peggio 
degli sciacalli 
Caro compagno direttore,. 

è proprio vero che questi 
de non finiscono mai di inte
ressare l'opinione pubblica per 
le loro malefatte. Sono anco
ra fresche di cronaca le noti
zie dell'arresto del sindaco di 
Molano, il de Bandera, sotto 
l'accusa di avere intascato 
tangenti dalle ditte appaltatri-
ci delle case prefabbricate per 
i terremotati del Friuli, e di 
un altro de, il dottor Balbo, 
segretario del sottosegretario 
Zamberletti. 

Così, mentre il popolo ita
liano, con spirito solidale in
viava aiuti di ogni genere ai 
fratelli terremotati, e contri
buiva inoltre con l'ttuna tan
tum » alla costruzione del fon
do di solidarietà per la rico
struzione del Friuli, questi si-
gnori democristiani spremeva
no le loro meningi per escogi
tare il modo migliore per ar
ricchirsi sulta miseria e il do
lore delta gente friulana. 

Nel caso di calamità nazio
nali (terremoti, alluvioni, ec
cetera) la legge prevede pene 
severissime e immediate (si 
ricorre anche ai processi per 
direttissima) verso quelle per
sone — i cosiddetti sciacalli — 
colte a rovistare fra le mace
rie e ad asportare roba altrui. 
Per questi messeri de, non sa
rebbe il caso di adottare te 
stesse pene, affibbiandogli la 
stessa qualifica? 

GIUSEPPE MAROBBIO 
(Melito di Napoli) 

Gli antifascisti 
devono entrare 
nella polizia 
Signor direttore, l 

la prego di pubblicare que
sta mia protesta, in qualità 
di ex partigiano offeso e sde
gnato per la vicenda della fu
ga (favorita) del criminale na
zista Kappler. 

Sono anni che insisto nel-
raffermare che fintanto che 
negli organi di difesa e prote
zione dello Stato prestano ser
vìzio e vengono continuamen
te assunti elementi ex fascisti, 
escludendo intenzionalmente 
gli ex partigiani ed antifasci
sti in genere, non avverrà cer
tamente quell'opera di risana
mento dello Stato di cui tan
to si porla ma che in realtà 
alcuni alti dirigenti non vo
gliono. 

Parlo in particolare della ri
strutturazione del Corpo di 
polizia e dei carabinieri. La 
mia trentennale esperienza nel 
Corpo di PS (sono tuttora in 
riserva) mi ha fatto conoscere 
perfettamente quell'ambiente, 
i suoi sistemi, le sue «fratta-
re, per cui prevedo gravissimi 
avvenimenti se non si metterà 
rimedio. 

Ancor oggi vengono esclusi 
dall'assunzione nel Corpo di 
PS elementi antifascisti: $i 
trovano scuse banali per scar
tarli nella visita medica; mi 
è stato riferito da alcuni eoi-
Ufficiali di polizia che vengo
no sempre ecelti di preferen
za elementi con idee destroidi. 

Avevo fatto domanda di ri-

assunzione nel Corpo, come 
da decreto presidenziale per il 
richiamo temporanea di poli
zia: la mia richiesta è stata 
respinta con motivazioni ridi
cole. Il vero motivo èy che so-

) no un ex partigiano ed un 
; antifascista. Sono state accol

te invece (e alcuni li conosco 
'. personalmente) le domande di 

coloro che professano idee fa-
/ teiste * 

GIOVANNIGAMPER 
(Peschiera • Verona) 

v La discussione 
,, sulla micidiale 

ÌÌ 
bomba <<N» 
Cara Unità, ; ',' 

ho letto con molto interesse 
e attenzione l'articolo di Ra
niero La Valle riguardante la 
bomba a neutroni. Sono sen
z'altro d'accordo con lui quan-

' do afferma che questa bomba 
costituisce la punta estrema, 
il prodotto più aberrante del 
già aberrante sistema capita
listico - che, come * rilevava 
Marx nel 1844, mette in valo
re il mondo delle cose, toglien
done di conseguenza a quello 

. degli uomini. Già di per sé 
il fatto che esistano degli e-

- sercltl. delle istituzioni che 
sono frutto di un infantilismo 
e di una arretratezza spaven
tosa in specie a livello di go
verno di tutti t Paesi, come 
sottolinea giustamente Carlo 
Bernardini, per cui solo con 
i mezzi militari è possibile 
garantire la vita (o la soprav
vivenza?) < degli uomini e la 
loro «sicurezza» è profonda
mente negativo e contrario 
agli ideali di umanità. La crea
zione di questa nuova bom
ba porterebbe all'estremo que
sta contraddizione. 

Che, al contrario, costitui
sca un'occasione favorevole a 
un ripensamento più generale 
sull'assurdità delle folli spese 
richieste dagli eserciti? E' spe
rabile. 

E' poi significativo che sia 
proprio il presidente Carter 
a dover decidere sul finanzia
menti a questo progetto (sap
piamo quali e quante pres
sioni sono state fatte su di 
lui per non ridurre ma am
pliare, e di molto, le spese 
militari USA da parte del 
complesso militare-industriale 
americano). Cosa potrebbe di
re il signor Carter se pren
desse una decisione favorevo
le ai finanziamenti, lui che 
tanto ha parlato, e molto am
biguamente fin qui, dei dirit
ti umani? Quale diritto più 
grande del diritto alla vita? 

Mi auguro che altri faccia
no sentire la loro opinione in 
merito, e che alla fine si pos
sa ottenere il non-ftnanzlamen-
to a questo orrendo e terribi
le prodotto della scienza mo
derna, scienza che ha perso 
ogni contatto con l'essenza 
dell'uomo, come diceva Marx 
nel 1844, anzi, che gli si è ri
volta contro. . 

PIERANGELO D'ANDREA 
(Spillmbergo . Pordenone) 

Cara Unità, -, 
è interessante il dibattito 

che il nostro giornale ospita 
riguardante la bomba al neu
trone che l'America vorrebbe 
costruire. Gli scritti di com
pagni e di eminenti persona
lità della cultura, della scien-

. za e della politica arricchisco
no il dibattito mettendo in ri
salto la pericolosità dell'ordi
gno e richiamando le forze 
politiche alla protesta. 

Uno scritto «curioso», ma 
non privo di significato, per
tinente al momento attuale i 
quello di Stefano Silvestri, co
me avvertimento alla sinistra 
italiana ed europea e soprat
tutto al nostro partito affinchè 
analizzino il problema non più 
come forze ai opposizione co
stituzionale, ma come forze 
che appoggiano un governo o 
che aspirano a diventare for
ze di governo. 

Giusto, il consiglio non è 
fuori luogo anche se va chia
rito. Il nostro partito, oltre a 
condizionare la vita del go
verno Andreotti, e rappresen
tato anche nelle istanze co
munitarie europee e, pur ac-

• cettando i doveri che ciò com
porta, lavorerà per un'Europa 
unita, democratica e pacifica, 
E' già questo un passo a-
vanti di notevole importanza. 

Il ritardo o la immaturità 
di questa sinistra riguardo la 

• strategia della difesa va et 
presa in considerazione, se si 
vuol essere dei politici, ma 

\ senza perdere di vista la fe
deltà al principi della pace, 
della coesistenza pacifica e 
per l'uso pacifico di questi 
strumenti Ecco perchè io pen
so che non vi sia contraddi-
zione per il nostro partito fra 
l'essere forza di governo, con 
gli impegni che ne derivano, 
e forza che si batte anche per 
il raggiungimento di detti 
principi. Occorre però capire 

- che il problema e serto, ma 
. anche di proporzioni superio

ri alla nostra volontà. Contri
buisce a questo un clima di 
sospetto e la paura di un at-

• tacco a sorpresa che regna 
' sia in America che in Untone 

Sovietica. 
• E temamo atta conclusione; 

miracoli non si possono fare. 
L'esperienza insegna. Si sono 
mossi nel passato molti go-

' verni, il segretario deU'ONU, 
il pontefice e altre forze, non
ché i popoli con proteste 
mondiali: ma la gara all'arnia 
peggiore non t cessata. A mio 
parere non rimane che lavo
rare per a consolidamento 
della coesistenza pacifica fra 
popoli e Stati e con l'arma 
detta ragione persuadere le 
superpotenze all'uso pacifico 
dell'energia nucleare. 

DOMENICO SOZZI 
(Secugnago . Milano) 

Altri interessanti contributi 
al dibattito sulla bomba a 
neutroni ci sono stati scritti 
ds molti lettori, che qui rin
graziamo: Umberto ZAPPULLI 
di Milano, M. ORSINI RATTO 
di Roma, Giuseppe CULASSO 
di SaluzTO, taf. Aldo RUTEL
LI di Milano, Giancarlo BER-
TOLIO di Ganova-Sampierda-
rena, Carlo Aldo NAVA di 
Meda, G. VTLSAN di Monte-
chiaro. R. CURINO di Mona
co. Ntrtone MALFATTO di 
Lendinara, Giovanni GERASSI 

. di Firenze. 
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